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UN GIOIELLO
PER LA
MAMMA

La maestra Ilaria aspetta tutti i bambini 

per realizzare un gioiello in rame da regalare 

alla mamma per la sua festa! 

7 DOMENICA 
MAGGIO
dalle 17.30

TORNA L’APPUNTAMENTO MENSILE!

DOMENICA 
MAGGIO7

DOMENICA 
MAGGIO 
dalle 17.3028

Tutti i golosi sono invitati ad assistere 

alla preparazione delle Rose di Mele. 

A seguire, degustazione gratuita!

LE ROSE
DI MELE

3° MANIFESTAZIONE  

CANINA

DOMENICA 
MAGGIO21

Percorsi ad ostacoli, giochi di attivazione 

mentale, esibizioni di obedience e falconieri.

Consulenze di nutrizione ed educazione del cane.

Nel pomeriggio, sfilata canina aperta a tutti con 

premiazione finale!

Inoltre, per i più piccoli: truccabimbi, laboratori 

a tema e SPECIALE BIMBI&CANI - approccio gioco 

e comunicazione con il cane

DOMENICA
DA CANI

GIOCHIAMO 
A TENNIS!

14 DOMENICA 
MAGGIO

In collaborazione con la Scuola Tennis 

di Orvieto un’intera giornata dedicata 

all’avvicinamento a questo sport. 

in collaborazione con:

in collaborazione con:

Via A. Costanzi, 59 Orvieto (TR)
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Che sia nata una moda del cartello privato, persona-
le, autoprodotto attaccato al muro dal commerciante 
per indicare il proprio negozio non è cosa nuova. Se 
ne parla e se ne vedono da anni. Alcuni belli, altri 
meno, tutti funzionali secondo chi lo ha affisso. Però 
il Comune dovrebbe anche capire che tra chi lo fa 

per approfittarsi o per pura fretta di fare qualcun altro lo fa 
perchè i tempi della burocrazia e dell'affissione viaggiano 
lenti come i treni per Roma. Mi ricordo di un ristoratore che 
aveva pagato la tassa per il cartello istituzionale, bianco 
con scritta nera e freccia annessa e che dopo 3 mesi ancora 
non lo vedeva esposto. Ora ci mettiamo anche  la tassa sul-
la pubblicità e l’occupazione di suolo pubblico con annes-
sa ombra.  La polemica è scoppiata soprattutto sui social 
tra i cittadini-imprenditori e l’assessore al bilancio Massimo 
Gnagnarini.
Negli scorsi mesi il Comune ha affidato ad una ditta esterna 
una ricognizione di tutti i siti che ricadono nel pagamento 
della tassa. Quindi cartelli, cartellini, insegne, affissioni e 
tendaggi annessi.
L’entità della tassa non è aumentata ma con la verifica si 
sono andati a colpire gli evasori totali e parziali dell’impo-
sta con la conseguenza di un forte aumento delle entrate 
fiscali ricadenti sulla voce di bilancio relativa a pubblicità e 
occupazione di suolo pubblico.  
E’ da precisare, però, che la tassa non è stabilita in via 
totalmente autonoma dalle amministrazioni comunali visto 
che l’istituzione risale al decreto legislativo n. 507 del 15 
novembre del 1993 e successive modifiche.   Le cartelle 
però sono arrivate troppo ravvicinate ai giorni di festa e al 
pagamento delle stesse, rendendo difficile per i commer-
cianti il compito di capire cosa stavano pagando e se era 
giusto farlo.  Le legge era già esistente, dicono in Comune, 
e non era stata fatta rispettare da tutti, mentre alcuni già la 
pagavano. La legge c’è ed è stata solo messa in atto. Giu-
sto. Ma sarebbe stato più giusto farlo con altre tempistiche, 
informando i commercianti e magari rendendo manifesto 
cosa si poteva fare e cosa si doveva pagare. 
Se io apro un’attività, metto un pannello al muro del locale 
del quale pago l’affitto e per mesi nessuno mi dice niente, 
non un vigile che magari vedo passare e ripassare durante 
la settimana, non un addetto del comune, non una lettera 
né una comunicazione, io posso pensare che quello che sto 
facendo sia lecito. Anche perché lo vedo fare da altri che, 
forse come me, non immaginano ci sia da pagare una tas-
sa. Sia chiaro, non trovo giusto attaccare cartelli a vanvera, 
fatti con il proprio gusto estetico e quindi senza dare all’e-
sterno un’idea di una città con un suo preciso messaggio. 
Ma non trovo neanche giusto che quei cartelli siano appesi 
per mesi e mesi e che nessuno si degni di andare dal com-
merciante a dire ‘guarda, puoi o non puoi farlo e se lo fai i 
costi e le sanzioni sono queste’. Orvieto è piccola, la comu-
nicazioni sarebbe così facile…
Notizia fresca fresca, ad un ristoratore è stato richiesto di 
rimuovere una insegna sulla quale gli era stata comunque 
calcolata una tassa di 200 euro che doveva in teoria già 
aver pagato…il mistero si infittisce…  

Loc. Le Prese
Strada Prov.le per Orvieto, 8

CASTEL VISCARDO
Tel. 0763.626245
Fax 0763.620332

337.927425
338.2601423

www.autocarrozzeria88.com
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Cartelli, insegne e tasse.
di Lorenzo Grasso

• Automobili sostitutive
   a disposizione del cliente
• Banchi di riscontro
   e banchi dima universale
• Ripristino proiettori usurati
• Riparazione e sostituzione 
   dei cristalli e parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di pneumatici
• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati
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"L'Umbria si doterà nel giro 
di un paio d'anni di una rete 
di undici centri di riuso dove 
si potranno conferire mobili, 
elettrodomestici ed altri beni 
che possono essere riutilizza-
ti prima di entrare nel circuito 
della gestione dei rifiuti: un 
altro tassello importante del 
programma di azioni con cui la 
Regione interviene per favorire 
la prevenzione e la riduzione 
della produzione dei rifiuti". A 
sottolinearlo è l'assessore re-
gionale all'Ambiente, Fernanda 
Cecchini. 
"Sono state undici – spiega – 
le domande di partecipazione 
pervenute dalle amministra-
zioni comunali per il bando 
regionale per la concessione 
di contributi, fino a un massi-
mo di 75mila euro ciascuno, 
a sostegno della realizzazione 
e dell'allestimento dei centri di 
riuso. Tutte ritenute ammissibi-
li. Con la dotazione finanziaria 
iniziale, quasi 600mila euro, 
sono stati finanziati i primi otto 
progetti in graduatoria: quelli 
di Corciano, Panicale, Gubbio, 
Marsciano, Perugia, Gualdo 
Tadino, Assisi e Foligno". "Per 
rafforzare la promozione e la 
diffusione sul territorio regio-
nale di questi centri, la Giun-
ta regionale – prosegue - ha 
destinato 225mila euro del 
fondo derivante dall'ecotassa, 
il tributo speciale per il deposi-
to in discarica dei rifiuti solidi, 
al finanziamento degli altri tre 
progetti, presentati dai Comu-
ni di Umbertide, Terni e Bastia 
Umbra, esaurendo così l'intera 
graduatoria". 
"I centri di riuso – rileva l'asses-
sore Cecchini - oltre che per la 
prevenzione della produzione 
dei rifiuti, svolgono un ruolo 
importante per diffondere la 
cultura del riuso dei beni basa-
ta su principi di tutela ambien-
tale e di solidarietà sociale, 
proponendosi, tra l'altro, come 
sistema concreto di aiuto alle 

fasce disagiate della popola-
zione, consentendo la possibi-
lità di acquisire a titolo gratuito 
beni usati, ma ancora idonei 
ad un efficace utilizzo. 
Destinando a una ‘seconda 
vita' la vita degli oggetti, costi-
tuiscono una buona pratica per 
produrre meno rifiuti".  
"Contrastiamo così anche la 
cultura dell'usa e getta – dice 

ancora l'assessore - e il diffu-
so fenomeno dell'abbandono 
dei rifiuti, dei furti nei centri di 
raccolta e del prelievo dai cas-
sonetti. 
La realizzazione dei centri di 
riuso, inoltre, potrà generare 
nuove forme di lavoro garan-
tendo una possibilità occu-
pazionale alle persone senza 
impiego". I centri di riuso sono 

costituiti da locali o aree coper-
te, presidiati ed allestiti, dove si 
svolgono attività di consegna 
e prelievo di beni usati ancora 
utilizzabili. 
Nelle strutture attrezzate, re-
alizzate e gestite secondo le 
linee guida regionali, i cittadi-
ni potranno consegnare beni 
quali mobili ed elementi di ar-
redo, elettrodomestici, giocat-
toli, indumenti, apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, 
beni informatici, casalinghi, 
biciclette, materiali edili e altri 
beni, prima che siano confe-
riti nei centri di raccolta quali 
rifiuti. 
I centri di riuso saranno possi-
bilmente integrati con le attività 
di raccolta effettuate presso i 
centri comunali di raccolta dei 
rifiuti già attivi sul territorio, 
per poter intercettare, prima 
che diventino rifiuto, il maggior 
quantitativo di beni ancora uti-
lizzabili

Umbria e ambiente.

"Gli edifici scolastici devo-
no essere innanzitutto si-
curi, ma anche funzionali 
alle nuove esigenze della 
didattica moderna. 
E questa scuola rispon-
de ora a queste esigenze, 
grazie agli interventi che 
sono stati effettuati, sia per 
ciò che riguarda il miglio-
ramento sismico e l'effi-
cientamento energetico, sia 
per ciò che riguarda le dota-
zioni tecnologiche e l'accesso 
alla banda larga". 
È quanto affermato dal-
la presidente della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, 
intervenuta alla cerimonia 
per la conclusione dei lavori 
di ristrutturazione del plesso 
scolastico dell'Istituto com-

prensivo statale "Muzio Cap-
pelletti" di Allerona, cui ha 
partecipato – tra gli altri - il 
Sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, 
Maria Elena Boschi.   
La presidente Marini ha sot-
tolineato come l'importante 
intervento di riqualificazione 
del plesso scolastico "è stato 
reso possibile grazie ad una 
attenta politica di program-

mazione e ad un ottimo la-
voro di squadra. 
Ciò ha consentito di poter 
usare al meglio, e nei tem-
pi che erano stati definiti, le 
risorse che il Governo ha 
messo a disposizione con 
il piano per la messa in si-
curezza delle scuole, cui si 
sono aggiunte quelle della 
Regione e del Comune". 

Di intervento "tra i più signi-
ficativi nell'ambito della pro-
grammazione regionale" ha 
invece parlato l'assessore 
regionale Bartolini, il quale 
ha voluto sottolineare come 
"la cooperazione tra i diversi 
livelli istituzionali è stata fon-
damentale affinché si potesse 
giungere al risultato che oggi 
è sotto i nostri occhi".

Allerona e scuola sicura.
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La precedenze edizione è stata 
dedicata agli abiti da cerimonia 
più classici. Vi ricordiamo che, 
per gli sposi più eccentrici e 
originali che invece desiderano 
non seguire la tradizione e 
preferiscono vivere la solennità 
del momento in modo insolito 
ed alternativo, possono concedersi 

(sempre che la mise della sposa 
lo consenta) dei tocchi di colore, 
un gilet particolare, un taglio 
inedito del vestito come il nostro 
modello “dandy” (vedi foto), tutto 
elegantemente rifinito con i giusti 
accessori.
Ed è proprio agli accessori che 
dedichiamo questa edizione del 
vicino.
Di solito proponiamo la camicia 
bianca in tessuto liscio od operato. 
Consigliamo sempre una camicia 
di ricambio, dato che può capitare 

che possa macchiarsi o che la sudorazione accellerata 
non trasmetta il  giusto senso di pulizzia e freschezza. Il 
polso della camicia dovrà prevedere l’utilizzo dei gemelli, 
accessorio elegantissimo al quale non si può rinunciare. I 
gemelli dovranno essere molto discreti, e nel caso siano un 
ricordo di famiglia, potranno essere preziosi.
La cravatta è un tema molto dibattuto. Secondo il galateo 
per lo sposo è quasi obbligatorio indossarla nelle tonalità del 
blu o argento chiaro,  meglio se in tinta unita. Qualora venga 
indossato un gilet in tessuto diverso dall’abito, questa dovrà 
essere dello stesso tessuto del gilet, e in scala di colore. Se 
l’abito lo permette, potrà essere anche in 
microfantasia ed in colori molto chiari o 
pastello (magari abbinata ai colori della 
sposa o della cerimonia).
Il fazzoletto da taschino, non deve 
essere né dello stesso colore né dello 
stesso tessuto della cravatta, ma 
abbinato al colore della camicia oppure 
in fantasia .
La boutonnière, il piccolo fiore fresco 
da inserire sull’asola sinistra del collo 
della giacca, è di solito dello stesso tipo 
contenuto nel bouquet della sposa, e 
dovrebbe essere indossato anche dai 
padri, fratelli e testimoni. 
La scarpa rigorosamente allacciata, può 
essere lucida per la sera, meno lucida 
per la mattina e pomeriggio. I calzini di 
solito sono abbinati al colore dell’abito. 
Ricordate che la moda e’ di tutti, lo 
stile e’ di tanti, la classe e’ di pochi.

...
LA SCELTA 

DELL’ ACCESSORIO

FOIANO DELLA CHIANA ·  Via I° Maggio 6 · 0575648813
ORVIETO · Corso Cavour 1 · 0763340816
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"Vorrei rivolgere un grazie a 
tutta la famiglia Bianconi. Un 
grazie non di circostanza. Sa-
pevo, sin dalle prime scosse, 
che qui c'era un pilastro per ri-
partire in un settore che ha su-
bito gravi danni, sia diretti che 
indiretti, come quello del turi-
smo": lo ha affermato a Nor-
cia la presidente della Regione 
Umbria, Catiuscia Marini, in 
occasione della riapertura di 
Palazzo Seneca. "Questa im-
presa – ha detto la presidente 
– rappresenta per tutta la co-
munità un punto di riferimento, 
di innovazione e di qualità nel 
settore ricettivo e della ristora-
zione.  Ma questo gruppo, in 
questo tempo, - ha aggiunto 
– ha soprattutto rappresentato 
la fiducia. Un sentimento che 
ci ha aiutato molto. Se questo 
gruppo avesse perso questa fi-
ducia, sarebbe stata molto più 
difficile la ripresa. E’ una gior-
nata importante per il gruppo 

Bianconi, ma è una grande 
giornata per Norcia e per tutta 
l'Umbria. Tutti insieme dobbia-
mo condividere il sentimento 
di fiducia e speranza". La pre-
sidente ha quindi rivolto "un 
grazie anche a tutti i cittadini, 
ai lavoratori e ai dipendenti 
delle diverse imprese che, in 
questi mesi, non hanno mai 
abbandonato questi luoghi e 
continuato le attività". "Questa 
è la ragione – ha sottolineato – 
per la quale, da subito, abbia-
mo puntato ad interventi per 
le scuole e le imprese e quindi 
per il lavoro come elemento di 
continuità della vita in queste 
aree". Concludendo la presi-
dente ha detto che la giornata 
di oggi rappresenta un ulterio-
re segnale di incoraggiamento 
affinché "i turisti ritornino nella 
nostra regione ricca di cultura, 
arte e spiritualità che si ac-
compagnano ad una grande 
ospitalità".

Nella provincia di Terni le im-
prese registrate alla Camera di 
Commercio sono 21.559, di cui 
18.153 attive; il numero delle 
cancellazioni d’ufficio è pari a 843 
imprese di cui 753 “imprese indi-
viduali”, 89 “società di capitali” e 
una per le “altre forme” giuridiche. 
Nel corso del trimestre da poco 
concluso nella provincia ternana 
si rilevano 420 iscrizioni, a fronte 
delle quali si sono avute 538 ces-
sazioni al netto delle cancellazioni 
d’ufficio. La differenza tra iscrizioni 
e cessazioni nette ha come risulta-
to un saldo negativo di 118 unità 
e il tasso di crescita imprenditoria-
le risulta pertanto negativo dello 
0,55%. Questi sono gli ultimi dati 
forniti dalla rilevazione trimestrale 
Movimprese condotta da Union-
camere - Infocamere sulla banca 
dati dei Registri delle Imprese delle 
Camere di Commercio, alla data 
del 31 marzo 2017. Continua il 

trend negativo del settore artigia-
no che riporta un saldo tra impre-
se iscritte e cessate di -57 unità; 
anche a livello regionale il dato 
è negativo per un totale di 221 
imprese in meno rispetto al 2016. 
A livello settoriale il comparto che 
evidenzia la performance migliore 
è il commercio: nel primo trime-
stre raggiunge le 86 iscrizioni a 
fronte però di un saldo negativo 
di 56 unità imprenditoriali deter-
minato da 142 cessazioni. Anche 
l’agricoltura e le costruzioni  mo-
strano problematiche importanti, 
il saldo è rispettivamente di -45 e 
-56 imprese. Per ciò che riguarda 
le forme giuridiche continua l’an-
damento positivo per le società 
di capitali che riportano un saldo 
positivo tra iscrizioni e cessazioni 
avvenute nel I trimestre del 2017 
(+46) mentre tutte le altre forme 
giuridiche evidenziano saldi ne-
gativi.

Norcia, riapre palazzo Seneca.

Provincia di Terni:
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La Giunta regionale dell'Um-
bria, su proposta dell'assessore 
alla Salute, alla Coesione so-
ciale e al Welfare, Luca Barbe-
rini, ha stabilito l'erogazione di 
un assegno di cura mensile di 
1.200 euro per potenziare l'as-
sistenza domiciliare a favore di 
persone con gravissime patolo-
gie invalidanti, associate a ma-
lattia rara.  

"Si tratta di un ulteriore tassello 
– spiega Barberini – dell'atten-
zione del sistema sociosanitario 
umbro verso chi si trova in si-
tuazioni di maggiore difficoltà 
e di un modo per essere vicini 
non solo alle persone malate 
ma anche alle loro famiglie, che 
si fanno carico di curarle quoti-
dianamente a casa, in situazioni 
molto complesse sia dal punto 
di vista clinico, sia dell'assisten-
za.  
L'assegno di cura – continua 
l'assessore – è infatti destinato 
a sostenere le funzioni assisten-
ziali svolte da familiari, o da 
altri soggetti ‘caregiver', verso 
persone non autosufficienti e af-
fette da patologie rare, in con-
dizione di dipendenza vitale. 
Situazioni che riguardano 
bambini, giovani e adulti con 
disabilità irreversibili e non 
modificabili, che necessitano 
di assistenza continuativa e di 
monitoraggio 24 ore su 24 per 
prevenire ulteriori aggravamen-
ti". 
"L'obiettivo – evidenzia Barberini 
– è dunque quello di garantire 

un'assistenza di qualità salva-
guardando la domiciliarità, cioè 
il mantenimento della persona 
malata nel proprio ambiente 
di vita, valorizzando la risorsa 
rappresentata dalla famiglia". 
L'assessore spiega anche che 
"si tratta di un intervento speri-
mentale, che prenderà il via il 
primo maggio fino al 30 aprile 
2018, e che ricade tra le azioni 
per l'assistenza domiciliare fi-
nanziate con il Fondo regionale 
per la non autosufficienza, con 
risorse a carico della parte sa-
nitaria". 
Secondo quanto stabilito dal-
la Giunta regionale, possono 
accedere all'assegno di cura 
– previa valutazione effettuata 
dall'Unità multidisciplinare di 
valutazione (Umv) del distretto 
sanitario di competenza – per-
sone residenti in Umbria con 
gravissime patologie invalidanti 
associate a malattia rara, che 
siano assistite nel proprio do-
micilio. 
In particolare, il contributo è ri-
volto a persone dipendenti da 
ventilazione meccanica assistita 
o non invasiva continuativa, a 
soggetti con gravissima com-
promissione motoria da pato-
logia neurologica o muscolare 
o in condizioni di dipendenza 
vitale, che necessitino di assi-
stenza continuativa e di monito-
raggio nelle 24 ore, sette giorni 
su sette, per bisogni complessi 
derivanti dalle gravi condizioni 
psicofisiche. 
L'erogazione dell'assegno di 
cura di 1.200 euro non preve-
de limiti di reddito né di età ed 
è subordinata alla predisposi-
zione di un Piano assistenziale 
personalizzato e alla relativa sti-
pula del Patto per la cura e per 
il benessere. 
Sono esclusi dal beneficio eco-
nomico i soggetti ospiti in strut-
ture residenziali o semiresiden-
ziali di qualsiasi tipo.

Umbria per l’assistenza
domiciliare.

facciamo le cose con cura

 CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

Salve a tutti i lettori de Il 
Vicino, siamo Silvia e Valentina 
Pettinelli, sorelle e fautrici di 
un posto magico nell'orvietano:   
l'Alveare Centro Crescita.
Vi faremo compagnia per tutto il 
2017, parlando di tutte le nostre 
creative e divertenti attività ed 
iniziative, in questo numero 

vi presentiamo uno dei nostri servizi esterni:  
“PARTY-HONEY”  l'Alveare alla tua festa!!!

Stai organizzando il compleanno del tuo bambino, o qual-
siasi altro importante evento dove siano presenti dei bam-
bini? L'Alveare accoglie ogni vostra 
esigenza, proponendo una vasta 
gamma di originali programmi di 
intrattenimento per far divertire e 
festeggiare i piccoli invitati e rende-
re la vostra festa unica ed indimen-
ticabile !!
PARTY HONEY è il servizio di baby-
sitting ed intrattenimento dell'Al-
veare durante le tue FESTE SPECIALI:
-Compleanni
-Battesimi
-Comunioni
-Cresime
-Feste aziendali e tanto altro!
L'Alveare propone varie tipologie di 
intrattenimento per bambini, così da 
poter esaudire ogni vostra esigenza:
– Giochi organizzati ed intratteni-
mento
– Laboratori Creativi
– Letture Creative
– ed ogni desiderio espresso dal 
cliente... l'Alveare sarà onorato di 
esaudire!
L'Alveare ricrea uno spazio idoneo, 
stimolante, creativo e a misura di 
bambino nel luogo scelto da voi, 
così i genitori potranno affidare i 
loro bambini al nostro staff qualifi-
cato nel servizio dell'infanzia e nelle 
attività ludico-creative, che oltre ad 
intrattenere i bambini, li assisteran-
no durante i pasti e/o in altri momenti richiesti dal cliente.
SE UNA FESTA INDIMENTICABILE VOLETE REALIZZARE... 
ALL'ALVEARE NON POTETE RINUNCIARE!!!
Per info, preventivi o prenotazioni chiamateci o ronzate da 

noi!!!

Rendere unico ed
indimenticabile ogni EVENTO.

Alveare è anche: servizio di baby-sitting ed intrattenimento 
per bambini dai 12 mesi durante le tue FESTE SPECIALI!
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polvere 
animad’
MALGA CIAPELA

di Mirko Belliscioni

Mi do al mio gesto ora,
che rinasce sopra ogni pensiero.
Mi lancio contro questo gemito 
curvo,
che mi ama come io lo amo.
E dimenticarsi, 
rianimarsi,
dondolarsi,
rivedersi.
Accostarsi ovunque all’immenso.
Scendere come l’avvento di un 
gioioso elemento.
Defluire una volta tanto,
nel pieno di quello che si è:
un coraggioso anello dell’anima 
del mondo.

Una imponente operazione di 
interventi per la mitigazione del 
rischio idraulico, e la messa in 
sicurezza di importanti aree 
abitate nei territori dell'Orvie-
tano-Pievese, per un importo 
complessivo di circa 12 milioni 
di euro, grazie a risorse messe 
a disposizione dalla Regione 
Umbria. 
È quanto è stato realizzato all'in-
domani dei gravi eventi alluvio-
nali che nel 21012 colpirono 
principalmente i territori dei Co-
muni di Orvieto, Allerona, Ca-
stel Viscardo e Città della Pieve. 
I diversi interventi – realizzati 
dal Consorzio per la bonifica 
della Val di Chiana Romana 
e Val di Paglia, indicato dalla 
Regione Umbria quale ente 
attuatore - sono stati inau-
gurati  alla presenza, tra gli 
altri, del vice Ministro alle 
infrastrutture, Riccardo Nen-
cini, della presidente della 
Regione Umbria, Catiuscia 
Marini, di Roberto Oreficini 
del Dipartimento della Pro-
tezione civile, dei sindaci di 
Orvieto Giuseppe Germa-
ni, Città della Pieve, Fusto 
Scricciolo, Allerona, Sauro 
Basili, Castel Viscardo, Da-
niele Longaroni. Presenti an-
che il parlamentare Filippo 
Gallinella, Prefetto e Presidente 
della Provincia di Terni, Angela 
Pagliuca e Giampiero Lattan-
zi, Mario Mori, Presidente del 
Consorzio di bonifica attuato-
re dell'intervento, e Massimo 
Gargano, Direttore generale 
dell'Anbi, l'Associazione Nazio-
nale Consorzi Gestione e Tutela 
Territorio ed Acque Irrigue. "Qui 
abbiamo realizzato – ha affer-
mato marini - uno straordinario 
ed importantissimo intervento di 
prevenzione e mitigazione del 
rischio sismico, mettendo in si-
curezza non solo diversi centri 
abitati, e dunque anche i citta-
dini, ma anche le tante imprese 
ed attività economiche che in-
sistono in questa area, e le in-
frastrutture, di particolare rilievo 
perché sono uno dei principali 
snodi del traffico stradale e fer-
roviario tra il nord ed il sud del 
Paese". 
La presidente Marini ha poi ag-
giunto che la Regione Umbria 
è fortemente impegnata in una 
interlocuzione con il Governo 
"affinché altre risorse possano 
essere messe a disposizione del-
le istituzioni locali, attingendo al 
Fondo di sviluppo e coesione, 
per realizzare interventi struttu-
rali che mirino soprattutto a pre-
venire e ridurre il più possibile 

il rischio idraulico, e garantire 
alle nostre comunità, ai cittadi-
ni, agli agricoltori ed agli im-
prenditori, maggiore sicurezza". 
"Per la nostra Regione la cultura 
della prevenzione rappresenta 
un insieme di azioni che ciascun 
soggetto istituzionale, ma anche 
tutta la comunità, fino ai singoli 
cittadini, devono realizzare per 
ridurre il più possibile i rischi che 
sono presenti – ha concluso Ma-
rini - in un territorio con diverse 
fragilità come quello umbro". In 
precedenza il vice Ministro Nen-
cini, visitando i diversi interventi 

realizzati, aveva apprezzato la 
qualità degli interventi e mani-
festato l'attenzione del Governo 
circa gli ulteriori interventi che 
dovranno essere realizzati per 
il completamento delle opere di 
messa in sicurezza. 
Così come la presidente Marini, 
sollecitata dal sindaco di Orvie-
to Germani, ha per parte sua 
assicurato l'impegno della per 
il finanziamento del secondo 
stralcio della "complanare di Ci-
conia", opera di fondamentale 
importanza per il miglioramen-
to del traffico nelle frazioni di 
Orvieto Scalo e Ciconia e per 
una migliore viabilità in di-
rezione dell'Ospedale.   
Specificatamente, nel 
territorio del Comune di 
Orvieto, gli interventi sono 
finalizzati a ridurre il rischio di 
inondazione degli insediamenti 
urbani limitrofi al Paglia, e sono 
consistiti, sostanzialmente, nel-
la realizzazione di difese pas-
sive per la messa in sicurezza 
degli abitati di Orvieto Scalo e 
Ciconia. Analoga filosofia, ov-
vero la riduzione del rischio di 
allagamento dell'insediamento 
urbano, è stata alla base dell'in-
tervento che ha interessato il 
territorio dei Comuni di Castel 
Viscardo ed Allerona. 
Contemporaneamente agli in-

terventi di mitigazione del ri-
schio idraulico del fiume Paglia, 
il Consorzio di Bonifica ha rea-
lizzato anche i "Lavori di siste-
mazione idraulica del torrente 
Carcaione" nel Comune di Or-
vieto.  
L'intervento di sistemazione del 
torrente Carcaione ha avuto 
come obiettivo, quello di miglio-
rare la funzionalità idraulica del 
tratto urbano del corso d'acqua 
al fine di contenere la piena 
cinquantennale e ridurre gli ef-
fetti dell'allagamento di quella 
duecentennale, in un contesto 

fortemente antropizzato e, 
come tale, caratterizzato da 
un elevato grado di rischio.   
Gli interventi di sistemazione 
idraulica, peraltro, operando 
di concerto con l'Amministra-
zione Comunale di Orvieto, 
sono stati condotti in ma-
niera tale da consentire una 
generale riqualificazione 
dell'area urbana attraversa-
ta dal Carcaione medesimo. 
Sempre nel territorio del Co-
mune di Orvieto, il Consor-
zio di Bonifica, individuato 
in corso d'opera ente attua-
tore sempre dalla Regione 
Umbria, ha portato a termi-
ne i "Lavori di ripristino del-
la soglia di consolidamento 

posta a valle del ponte dell'Adu-
nata", danneggiato anch'essa a 
seguito dell'evento alluvionale 
del 2012.  
L'intervento è finanziato dalla Re-
gione Umbria con D.D. n.4149 

DEL 25/05/2016 nell'ambito 
degli interventi emergenziali 
successivi all'evento alluvionale 
del novembre 2012, con risor-
se del Dipartimento della Pro-
tezione Civile, per un importo 
complessivo di 232 mila euro, 
è consistito nella ricostruzione 
della soglia in scogliera di pie-
trame, cementata nella sua par-
te di monte, e nella sua corretta 
intestatura in sponda sinistra, 
sponda che è stata anch'essa 
consolidata mediante la realiz-
zazione di scogliera.

Lavori per la tutela idrica del territorio.

COPERTINA
L’artista in copertina questo 

mese è Paolo Benella:
Mi chiamo Paolo Benella e vor-

rei diventare disegnatore di fumet-
ti. Ho 22 anni, e ho deciso di dare 

una svolta professionale a questo so-
gno, iniziando a frequentare la Scuola 

Romana dei Fumetti.
Questo scorcio del Pozzo Di S. Patrizio rea-

lizzato con gli acquerelli è una delle mie più 
recenti ricerche sulla luce e i colori.

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

PIAZZA FRACASSINI 11 - ORVIETO

Via degli Artigiani,2-  Zona ind.le BASCHI (TR)
Tel/Fax 0744.957157- info@autoelite-umbria.it
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“ORVIETO – Pescano di frodo, 
calano le reti di notte e fan-
no quintali di bottino in spre-
gio alle regole e alla tutela 
dell’ambiente. Sanno già dove 
piazzare il pescato, c’è un mer-
cato nero che ingoia di tutto, 
un sommerso che alimenta l’at-
tività di bracconaggio. Cinque 
i quintali di pesce, tra carpe, 
carassi e lucioperca che, a se-
guito dell’attività di indagine 
del gruppo Carabinieri Foresta-
li del comprensorio Orvietano-
Amerino, sono stati rilasciati 
nell’invaso di Corbara.
Stavano imprigionati in circa 
duemila metri lineari di rete da 
pesca, alta 4 metri, posizionata 
di notte per non farsi beccare. 
Dieci le persone, prevalente-
mente di nazionalità rumena, 
identificate dalle forze dell’or-
dine.  Un bacino artificiale 
ostaggio incontrollato dei pre-
doni che, in barba alle regole, 
danno sfogo a pratiche illegali 
rischiando di compromettere ir-
rimediabilmente non solo la fi-
sionomia dell’invaso ma anche 
il suo stesso ecosistema.
Basti pensare che le specie fi-
nite nella rete avevano il ventre 
rigonfio di uova e prossimi alla 
deposizione…………” (Da Or-
vietosi)
Alla luce di queste notizie, 
comparse nei giorni 12 e 13 
aprile 2017 sulla stampa lo-
cale e sulle edizioni del Tg3 
Umbria,  la ASD Lenza Orvie-
tana Colmic Stonfo, sempre 
sensibile alla salvaguardia 
del territorio, è  consapevole 
che va sostenuta la Coope-
rativa locale di pescatori di 
mestiere “Valle dell’Oro”, per 
i motivi che diremo, ed in ge-
nerale avverte la necessità di 
fare chiarezza sulle vicende 
che hanno portato agli avve-
nimenti dei giorni scorsi.
A Corbara fino a qualche 
tempo fa esercitavano l’attivi-
tà di “pescatori di mestiere” i 
soli Soci della Cooperativa lo-
cale “Valle dell’Oro” che per 
molti anni hanno teso scrupo-
losamente a salvaguardarne 
l’habitat e la fauna acquatica 
prelevando i pesci in modo 
oculato e nei tempi ne con i 
metodi consentiti dalla leg-
gi vigenti, ovviamente anche 
per tutelare i loro interessi. 
Grazie a questi accorgimenti 
attuati in sinergia con i ge-
stori del bacino idroelettrico, 
prima La E-on e poi la Erg, il 

lago si era sempre mantenu-
to molto pescoso, specie nei 
tratti dove si realizza l’attività 
agonistica.
Con le nuove disposizioni Eu-
ropee e Regionali sono stati 
autorizzati ad esercitare la 
pesca, oltre ai Soci della sud-
detta Cooperativa, tutti colo-
ro che fossero forniti di re-
golare licenza professionale. 
Questa norma ha consentito 
ad alcune per-
sone estranee 
al territorio di 
gettare le reti 
nel lago,  pe-
scatori forestieri 
che non sono 
animati dallo 
stesso spirito di 
conservazione 
del patrimonio 
ittico dei facen-
ti parte della 
Coope ra t i va , 
ma tendono 
a sfruttarlo in 
modo illegale, 
contravvenendo 
alle regole che 
vigono sulla 
lunghezza delle 
reti, sulla sezio-
ne delle maglie 
e, soprattutto 
senza rispettare 
i periodi di divieto che tutela-
no i pesci ed in particolare il 
Lucioperca, la specie più pre-
giata presente nelle acque di 
Corbara le cui femmine  in 
questo periodo sono prossi-
me alla deposizione.
Un bacino come Corbara, 
che negli ultimi anni è stato 
annoverato tra i migliori cam-
pi dove esercitare l’attività 
agonistica ad altissimi livelli, 
sottoposto ad un eccessivo ed 

incontrollato prelievo di pesci 
da parte di individui che eser-
citano non la pesca, ancorché 
di mestiere,  ma il bracconag-
gio, è destinato ad  una fine 
ingloriosa prima del tempo, 
visto che, fisiologicamente, 
i bacini artificiali hanno una 
vita breve per il loro inarresta-
bile interramento con conse-
guente progressiva riduzione 
del volume idrico; questa fine 

per così dire “accelerata”della 
pesca per i troppi prelievi ir-
regolari costituirebbe un dan-
no non solo nei confronti di 
quella  agonistica, ma per i 
settori dell’accoglienza e del-
la ristorazione che negli ultimi 
tempi si sono giovati dei un 
cosiderevole flusso di garisti 
e dei loro accompagnatori, 
attratti da questo importante 
campo di gara. I gestori delle 
strutture ricettive  che bene-
ficiano di un importante nu-

mero di presenze ovviamente 
appaiono preoccupati e vor-
rebbero sapere come stanno 
esattamente le cose. La Len-
za Orvietana quindi ritiene 
che occorra rivedere un po’ il 
tutto, comprese le norme che 
regolamentano le licenze dei 
pescatori di professione ma-
gari inserendo, a maggior 
tutela del Patrimonio ittico, 
anche dei periodi di fermo 
pesca, visto che sono i soli a 
sottrarre il pesce, non certo 
gli agonisti che lo rilasciano, 
vivo, al termine delle prove. 
La questione Corbara ha avu-
to una vasta eco anche presso 
la FIPSAS nazionale, la Fede-
razione italiana di pescatori 
sportivi che nelle persone del 
Presidente Ugo Claudio Mat-
teoli e del Vice Presidente An-
tonio Gigli hanno preso con-
tatti con la Lenza Orvietana, 
hanno chiesto delucidazioni 
e hanno assicurato di segui-
re la vicenda auspicando che 
si risolva positivamente negli 
interessi del bacino, pronti 
ad offrire il contributo della 
Federazione che rappresen-
tano.
La Società Orvietana , visto 
quanto è avvenuto, confida 
quindi in una revisione del 
Regolamento Regionale e si 
sente in dovere di rivolgere 
un ringraziamento a quanti 
si prodigano per il bene del 
lago, in particolare  alle Forze 
dell’Ordine ed al Sindaco di 
Orvieto, Giuseppe Germani 
che si è subito attivato pres-
so la Regione dell’Umbria 
e presso gli Organi preposti 
per ricercare la migliore solu-
zione della vicenda.
Renato Rosciarelli.

Renato Rosciarelli

SALVIAMO CORBARA!
SPORT

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it
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Stagione memorabile della Zambelli Orvieto: 
LE TIGRI GIALLOVERDI SBARCANO IN SERIE A.

Quello che tutti speravano e si 
auguravano si compie, la Zam-
belli Orvieto vince nell’ultima tra-
sferta del campionato di serie B1 
femminile contro la Tuum Perugia 
e mette a segno una storica pro-
mozione. Incontenibile la gioia 
del centinaio di tifosi orvietani al 
seguito della squadra che invado-
no festanti il rettangolo di gioco al 
grido di “serie A”… è il preludio 
ad una nottata di bagordi per un 
traguardo di grande prestigio. La 
notizia si diffonde rapidamente 
sui social e piovono complimenti 
da ogni dove, la società del pre-
sidente Flavio Zambelli entra a 
pieno diritto nell’aristocrazia della 
pallavolo italiana ed iscrive per 
la prima volta il suo nome nel-
la seconda categoria nazionale. 
L’Umbria torna a rivivere i fasti del 
recente passato e ad avere una 
rappresentante nella serie A2, tut-
to si compie nel tempio del volley 
regionale, la notizia viene diffusa 
alle ore 19,29 di sabato 29 aprile 
2017. Il Presidente ci ha sempre 
sperato e creduto, conservando 
un profilo basso e nutrendo rispet-
to per le avversarie, ma ora che 
la Zambelli Orvieto ha raggiunto il 
traguardo tanto ambito può dare 
sfogo alla sua felicità. Dopo ven-
ticinque giornate di campionato 
è scoppiata la festa, uno sfogo di 
gioia irrefrenabile per la tensione 
accumulata e per il coronamento 
di un progetto che aveva richiesto 
tanti sacrifici in palestra. 
Il campionato si chiude il 6 mag-
gio al Pala-Papini dove un’autenti-
ca passerella di campionesse sfila 
per la giornata conclusiva della 
serie B1 femminile, a salutare la 
Zambelli Orvieto c’era il pubblico 
delle grandi occasioni. Contro la 
Videomusic Castelfranco è arri-
vata la ventitreesima affermazio-
ne del campionato a consacrare 
una formazione dalla grandissima 
continuità, nella categoria nessu-
na formazione degli altri tre gironi 
ha fatto meglio di loro. 
L’ultimo atto di una stagione da 
ricordare si è svolto come da pro-
gramma il 12 maggio: lo Zambel-

li Day, una giornata interamente 
dedicata ai festeggiamenti della 
Zambelli Orvieto promossa in se-
rie A2 femminile. 
Una serie di appuntamenti conca-
tenati che hanno voluto celebrare 
le atlete, lo staff tecnico e quello 
dirigenziale per il grande e presti-
gioso traguardo raggiunto nella 
terza stagione di militanza nella 
terza categoria. Il momento uffi-
ciale è stato quello dell’incontro 
con l’amministrazione cittadina, 
nella Sala Consiliare le tigri gial-
loverdi ed i tanti tifosi sono state 
ricevute dalla vice sindaco Cristi-
na Croce che ha ricordato i suoi 

trascorsi da palleggiatrice e la sua 
passione per il volley: «Compli-
menti alle ragazze che ci hanno 
fatto vivere tante emozioni. Rin-
grazio il presidente e lo staff tec-
nico per aver contribuito a portare 
in alto il nome della città. 
Il Comune si è impegnato a mi-
gliorare la struttura sportiva che 
è di proprietà della Provincia per 
fare in modo che sia degno di un 
palcoscenico importante come è 
quello di serie A». Da parte sua il 
presidente Flavio Zambelli, nel ri-
cordare uno ad uno gli elementi 
che compongono l’organigramma 
societario, ha affermato: «Ci era-

vamo visti qui a settembre dicendo 
che avremmo voluto disputare una 
buona stagione ed invece è anda-
ta meglio di quelle che erano le 
aspettative. Abbiamo approfittato 
al meglio dell’occasione per con-
quistare una promozione storica. 
Siamo partiti dalla serie C regio-
nale sei anni fa ed in poco tempo 
siamo arrivati così in alto, nessuno 
poteva immaginarlo». 
Sono intervenuti anche la capita-
na Serena Ubertini, veterana della 
squadra, il tecnico Matteo Solfora-
ti, alla sua quarta vittoria del cam-
pionato e il presidente della giunta 
comunale Angelo Pettinacci. Prima 
di congedare i presenti la vice sin-
daco Croce, come riconoscimento, 
ha consegnato una coppa al pre-
sidente Zambelli, nell’anno in cui 
Orvieto è stato nominato Comune 
Europeo dello Sport senza dubbio 
un piacere doppio. La serata si è 
poi conclusa con le immancabili 
foto al Duomo ed una conviviale 
di tutta la società sportiva che si 
è ritrovata per l’ultimo festeggia-
mento a base di ottimo cibo ed 
un intrattenimento musicale fino a 
tarda notte.

SPORT

Scherma Orvieto: a Riccione, Rocchigiani Lorenzo è sesto.
Sono stati più di 3.000 i giova-
ni schermidori che, nelle diver-
se categorie e specialità, si sono 
presentati ai Campionati Italiani 
Giovanili di Scherma a Riccione. 
Negli Otto giorni di gara abbiamo 
avuto 16 atleti Orvietani che sono 
saliti sulle pedane del PlayHall. An-
che quest'anno i colori della UISP 
SCHERMA ORVIETO sono entrati 
nella bellissima sala delle pre-
miazioni, grazie a ROCCHIGIANI 
Lorenzo, che nella categoria Ma-
schietti Spada Maschile si è classifi-
cato 6^ su quasi 200 partecipanti. 
La gara di Lorenzo è stata impec-
cabile fin dall'inizio ed anzi non si 
può dire fortunato nell'assalto per 
entrare nei 4. Lorenzo, infatti, ha 
avuto una serie di problematiche 
tecniche per cui alcuni punti non 

sono stati correttamente segnala-
ti ed alla fine il risultato di 10-8 
a suo sfavore gli sta stretto. "Non 
siamo stati fortunati, perchè Loren-
zo meritava sicuramente di vincere 
quell'assalto e giocarsi la possibili-
tà di vincere in titolo italiano. Pur-
troppo lo sport è anche questo e 
dobbiamo accettare le sue regole." 
ha detto il M^ Davide LO CONTE 
che ha seguito Lorenzo nella sua 
gara. "Siamo molto contenti pr lui 
ma anche per tutti noi. Questo è 
un risultato che ci da morale a 
tutto il gruppo. Sentiremo parlare 
di Lorenzo in futuro. E' presto, ma 
già si può dire che probabilmente 
ci sono tutte le caratteristiche per 
fare bene negli anni a venire". Alle 
varie gare che si sono susseguite 
hanno partecipato anche Fran-

cesca LO CONTE, Giada DOMI-
NICI, Federico Maria CARICCHI 
(della sezione di Monteleone), 
Gianmarco TOGNARINI, Jacopo 
OLIMPIERI, Eleonora ORTU, Giulia 
RADICCHIO, Agnese GRAZIANI, 
Alice OLIMPIERI, Giulio MECHELLI, 
Riccardo ORTU, Giovanni DI GUI-
DA, Flavia STOLLO, Alessio NERI 
e Giacomo PIZZO. "La scherma 
orvietana è in continua crescita. 
Questo risultato ci mette vicino a 
società italiane molto più quotate 
e ci fa molto piacere. Gradiremmo 
che ci si possa strutturare sempre 
meglio. Stiamo lavorando per que-
sto con le istituzioni locali e speria-
mo che possiamo riuscirci presto", 
questo il commento di Domenico 
LO CONTE, Presidente della ASD 
UISP SCHERMA ORVIETO


